
Animazione ottobre missionario 2008 
 

Paraliturgia per la comunità 
 
 

“Guai a me se non predicassi il Vangelo” 
 
 
“La nostra lettera siete voi, 
lettera scritta nei nostri cuori, 
conosciuta e letta da tutti gli uomini” 
2 Cor 3,2 
 
 
Primo momento 
La lettera accolta 
 
Durante una breve processione che intronizza la Parola al centro dell’Assemblea, si legge: 
 
Accogliamo la Parola di Dio: 
trovi nel nostro cuore un luogo dove germogliare, 
nella nostra vita il calore della gioia profonda, 
nella nostra famiglia un nido da cui spiccare il volo, 
nella nostra comunità l’appassionato desiderio della testimonianza, 
nel nostro mondo un terreno fertile da irrigare. 
 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini 
(Ef 1,3-14) 
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,  
per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, 
predestinandoci a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, 
secondo il beneplacito della sua volontà. 
E questo a lode e gloria della sua grazia, 
che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 
nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la 
ricchezza della sua grazia. 
Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza, 
poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, 
secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito 
per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 
il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, 
quelle del cielo come quelle della terra. 
 
 
 



Lasciamoci incontrare dalla Parola di Dio: 
• ci benedice della sua benedizione 
• ci sceglie nella storia del suo mistero 
• ci chiama ad essere figli nel Figlio 
• riversa su di noi il suo stesso cuore 
• realizza in noi il tempo della liberazione 
• disegna per noi la creazione nuova 

 
 “…l’ascolto delle Scritture, secondo il loro dinamismo integrale, insegna a leggere la storia, 
personale e collettiva, come luogo della presenza e dell’azione salvifica di Dio e dell’apertura alla 
professione della fede. È attraverso l’incontro con le scritture che la comunità interpreta nella storia 
attuale i segni e le parole che Dio ci rivolge, per indurci alla conversione e suggerirci le strade della 
profezia, con particolare riguardo alla testimonianza dell’unità nella fede” 

37° Sinodo della Chiesa di Bergamo, 155 
 
 
La Parola di Dio è stata accolta e amata nel corso dei secoli da molti uomini e donne 
 

• Il continente latino americano l’ha accolta e amata quale Parola di liberazione, dalla paura, 
dall’oppressione e ancora desidera dissetarsi alla sua fonte inesauribile di futuro. 

• Il continente africano l’ha accolta e amata quale Parola di gioia, di rinascita, di speranza e 
ancora desidera dissetarsi alla sua fonte inesauribile di pace. 

• Il continente asiatico l’ha accolta e amata quale Parola di verità, di vita, di famigliarità con 
Dio e ancora desidera dissetarsi alla sua fonte inesauribile di speranza. 

• Il continente oceanico l’ha accolta e amata quale Parola di attesa, di meraviglia, di novità e 
ancora desidera dissetarsi alla sua fonte inesauribile di gioia. 

• Il continente europeo l’ha accolta e amata quale Parola di profezia, di fiducia, di speranza e 
ancora desidera dissetarsi alla sua fonte inesauribile di serenità. 

 
 
 
Secondo momento 
La Lettera tradita 
 
Un dono accolto, 
è affidato alla libertà della nostra vita. 
Una libertà assoluta, grandissima,  
ma molte volte fragile, titubante… 
ed è di ogni uomo l’esperienza dell’incoerenza. 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Galati 
(1,11-14) 
Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull'uomo; infatti io 
non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete 
certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi 
fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei 
coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri. 
 

Ci hai prescelti come destinatari della tua rivelazione: 
accogli la nostra poca fede e trasformala in desiderio 



di cercare la luce. 
Signore pietà 
 
Hai posto nelle nostre mani l’incomparabile dono della tua Parola: 
accogli le nostre fatiche e trasformale in desiderio 
di comprendere sempre più il mistero. 
Cristo pietà 
 
Hai scelto la nostra intelligenza e la nostra volontà 
per testimoniare la tua presenza nella vita di ogni uomo: 
accogli le nostre paure, i nostri tentennamenti e i nostri rifiuti 
e trasformali in desiderio di gridare a tutti la nostra fede. 
Signore pietà 

 
 
 
Terzo momento 
La Lettera testimoniata 
 
San Paolo non teme di dichiarare, di fronte ai cristiani di Corinto: 
“Guai a me se non predicassi il Vangelo!”. 
È il ritornello che, silenziosamente o con gemiti, 
si eleva al cielo dalla bocca e dalla vita di tantissimi missionari 
che fanno di Gesù Cristo la loro unica ragione di vita. 
Vogliamo unire le nostre piccole e deboli voci di ringraziamento alle loro vite: 
il Signore ha fatto di loro la Sua Lettera: 
la loro vita, conosciuta e letta da tutti gli uomini, 
ha il colore autentico dell’amore del Signore per ogni uomo. 
 
Annunciare il Vangelo e battezzare qui a Hong Kong, non significa salire sui pulpiti a predicare, 
costruire scuole, case, ospedali, ma vuol dire innanzitutto accostare con amore e amicizia ogni 
persona, con semplicità con umiltà. Vuol dire essere conviti che siamo persone semplici che non 
vogliono a tutti i costi convertire al cristianesimo, ma che desiderano con tutto il cuore che Gesù 
venga conosciuto da tutti.  

Padre Giosuè Bonzi, missionario bergamasco a Hong Kong 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. Alleuia 

 
Sono depositate alla Parola di Dio le matite gialle. 
 
 
"Ma chi te lo fa fare a rimanere in Nigeria?","Perché sei partita? Ciò che 22 anni fa mi ha spinto a 
partire, e` stato il desiderio di comunicare ciò che di bello avevo incontrato. Il Signore mi aveva 
dato la grazia di fare un`esperienza viva della sua presenza, e questo dava gioia e speranza alla mia 
vita e mi aveva anche dato la grazia di vedere che là dove vivevo altre persone ritrovavano speranza 
quando incontravano, attraverso il volto concreto di altri, la presenza viva di Gesù Cristo. 

Suor Caterina Dolci, Nigeria 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. Alleuia 



 
Sono depositate alla Parola di Dio le matite verdi. 
 
 
Sono stata costretta a ritornare in Italia per malattia, ma vivo sempre con uno spirito missionario. 
Ho lavorato in Africa 30 anni e come ritornerei volentieri… Mi consola il pensiero che Santa 
Teresina del Bambin Gesù ha vissuto in clausura ed è protettrice delle missioni. Intanto la mia vita 
missionaria è vissuta qui in Italia, in una comunità di 50 suore comboniane, con tanta preghiera, 
sacrifici e piccoli servizi. Tutto offerto al Signore per la sua maggior gloria e per la diffusione del 
suo Regno nel mondo. Non posso essere oltre mare fisicamente,  ma con lo spirito e la preghiera 
spazio per tutto il mondo. 

Suor Gioele, Italia 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. Alleuia 

 
Sono depositate alla Parola di Dio le matite bianche. 
 
 
Grazie Signore perché ci hai chiamato a scendere in questi bassifondi infernali, caricandoci il 
peccato dei nostri fratelli, grazie per il coraggio di questi giovani missionari che rischiano la loro 
vita con il sorriso sulle labbra, per portare l’amore. La nostra vocazione sono le “grotte”, le “stalle”, 
le “topaie” dimenticate di questo mondo, per far sì che la luce del Signore possa brillare ancora. 

Miriam, Brasile 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. Alleuia 

 
Sono depositate alla Parola di Dio le matite rosse. 
 
 
Davvero la nostra gente ha bisogno di vederci “appassionati” sempre più a Gesù. La gente ci vuole 
vedere innamorati del Signore e della Sua Parola. Solo così la nostra predicazione ed 
evangelizzazione saranno efficaci e credibili. 
Qui c’’è molto da imparare dalla gente. In ogni famiglia c’è un angolo per la preghiera ed ogni 
membro della famiglia trascorre anche solo qualche minuto in colloqui con il Signore e con la sua 
parola. In tutte le famiglie cattoliche e anche protestanti, accanto alla Bibbia, c’è una ciotola 
contenente alcuni bigliettini con frasi del Vangelo e della Sacra Scrittura. Prima che i componenti si 
rechino al lavoro o a scuola, “pescano” un bigliettino (Pane di vita). Sarà questo semplice pensiero 
(che è Parola di Dio) ad accompagnare ognuno di loro durante la giornata. 

Rossi don Fiorenzo, Polinesia Francese 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. Alleuia 

 
Sono depositate alla Parola di Dio le matite azzurre. 
 
 
 
Quarto momento 
La Lettera amata 



 
Esposizione eucaristica 
 
Dalla Prima Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi (15,1-11) 
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate 
saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho 
annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! 
Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri 
peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: 
la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi 
a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l'infimo 
degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la 
Chiesa di Dio. Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; 
anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Pertanto, sia io che 
loro, così predichiamo e così avete creduto. 
 
Spazio di silenzio e adorazione 
 
Signore Gesù, grazie mi hai chiamato alla fede…la mia storia di fede è abitata dalla tua 
presenza…dalla tua grazia! 
 
Mi hai messo nel cuore la vocazione alla santità!  
Quanta fatica, quanti limiti, quante paure… 
Quante gioie, mete raggiunte, soddisfazioni… 
Quanta fedeltà, costanza, donazione… 
Rendimi forte, Signore Gesù! 
Scaldami il cuore! 
Appassionami al tuo Vangelo ,alla tua Chiesa! 
 
E mi offri l’orizzonte della missione… 
Il mondo, i fratelli, le comunità cristiane…afferrano il mio cuore,  
il mio tempo, il mio impegno. 
Vorrei vivere con sempre maggior entusiasmo questo impegno. 
Aiutami, Signore,  
a rispondere alla tua proposta con cuore grande…come la sabbia del mare 
 
 
Benedizione Eucaristica 
 
 
Dio sia benedetto. 
   Benedetto Colui che ha creato il mondo e lo ha affidato alle nostre mani. 
Benedetto il suo santo nome. 
   Benedetto colui che fa del suo nome annuncio di salvezza per tutti gli uomini. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 
   Benedetto colui che offre la sua vita per il bene dell’uomo. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
   Benedetto colui che ama con tutto il cuore i suoi fratelli. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
   Benedetto colui che paga con il suo sangue la testimonianza della fede. 



Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 
   Benedetto colui che trova nel Pane Eucaristico la forza della sua vita. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
   Benedetto colui che lascia bruciare dentro di sé il fuoco della missione. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
   Benedetto colui che ascolta la Parola e la mette in pratica. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
   Benedetto colui che sperimenta nella vita gratuità e libertà. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
   Benedetto colui che cammina verso il cielo. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
   Benedetto colui che sceglie la povertà come stile di vita. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

Benedetto colui che vive nella chiesa la gioia di essere figlio di Dio e 
fratello di ogni uomo. 

 
 
Quinto momento 
La Lettera ridonata 
 
A noi è riaffidata la Lettera! 
Alla nostra libertà, alla nostra comunità, alla nostra vita. 
 
La riceviamo dal Signore e la ridoniamo a ogni uomo! 
Guai a noi se non predicassimo il vangelo! 
 
  
Durante il canto ognuno è invitato a raccogliere o una matita colorata, oppure vengono distribuite le 
12 matite colorate che significano i dodici apostoli. 


